
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Contalio 
vaccinato 
con le pulci 

La mixornolosls è una malattia contagiosa che infetta i 
conigli e che stava per provocare l'estinzione di questa 
«pedo In Francia e in Spagna dopo la sua apparizione in 
Europa, nel 1952. GII scienziati francesi slanno ora tentan
do di salvare centinaia di migliaia di conigli utilizzando 
uno degli agenti di diffusione, le pulci, per creare nei 
mammiferi gli anticorpi necessari. In un laboratorio veteri
nario della Scuola nazionale veterinaria di Toulouse si 
Slanno preparando migliala di pulci del genere «Spilopsyl-
luS" che dopo essere Immerse In una soluzione concentra
to di un vaccino utile contro la mlxomatosis (Il Sg33) 
saranno liberate nelle brughiere Irancesl. È stato calcolato 
che bastano dieci pulci per Immunizzare un coniglio. 
Un'operazione umanitaria? Non tanto, visto che In realtà la 
popolazione del conigli viene protetta In primavera con 
l'esplicita motivazione di fornire carne per le doppiette del 
cacciatori in autunno. 

La Rolls-Royce 
progetta 
un'auto salterina 

I disegnatori della Rolls-
Royce hanno idealo un'au
to «a partenza verticale», un 
veicolo che può rivoluzio
nare Il trasporlo militare. Si 
chiama Vto (verlical take-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ off) e ha messo In movi-
' « " • • • " « • • ' " • « • • • « ^ * ^ mento numerosi ricercatori 
che cercano di capire come sviluppare questo veicolo. Il 
primo modello è stalo pensato Infatti come un'autovettura 
che, trasportata da camion speciali, può saltare campi 
minali, ostacoli nella strada, barricale, Il veicolo Rolls-
Royce prende il volo dal planale del camion che lo tra
sporta. 

Un supertrapano 
adacqua 
per tagliare 
le casseforti 

Un supertrapano ad acqua 
e stato realizzato dall'Uni
versità di Hannover, nella 
Repubblica federale tede
sca. SI tratta di uno stru
mento estremamente ventatile Con un Ilio d acqua spinto 
a 4.000 atmosfere attraverso un *ago» di un decimo di 
millimetro ad una velocita pari a 3 volte quella del suono, 
si possono Infatti tagliare coione, cartone, fibre plastiche, 
metalli, cuoio, cemento e rocce di particolare durezza 
come II quarzo e il granito. "Putto questo senza danneggiare 
li materiale e con una purezza senza eguali nel taglio. 
Senza comare il latto che uno strumento di questo tipo 
non produce ne polveri, né trucioli, né fumo. Inoltre, ag
giungendo all'acqua polvere abrasiva in quantità sufficien
te si possono tagliare anche porle blindate o vetri ami-
Groletlilf. Il vecchio adagio sulla goccia d'acqua che scava 
i roccia ha trovalo II suo corrispondente tecnologico. 

Rubati in Usa 
28 gatti e 7 maiali 
conia 
toxoplasmosi 
da un laboratorio 
Proprio come nel lilm di 
Walt Disney «Fot operazio
ne gatto», Il Federai bureau 
of hwesllgatlon americano ^ _ _ 
e alla affannosa ricerca di • I W B K I O T 5 « 
28 gatti e 7 maiali nani. Oli animali, rubati dal centro di 
ricerche por l'agricoltura del Maryland, erano stali Infettati 
con la toxoplasmosi, una malattia pericolosa per le donne 
In gravidanza. I ricercatori studiavano i gatti, principali 
diffusori della toxoplasmosi, proprio al fino di rendere 
inoffensivi per le loro padrone, quelli che portavano il 
parassita. Il lurto è stato rivendicato da una associazione 
por I diritti degli animali. 

Una rana vecchia 
40 milioni di anni 
imprigionata 
nell'ambra 

È stata trovala negli Stati 
Uniti una rana losslllzzata in 
un pezzo d'ambra. L'anll-
bio, il primo trovalo dentro 
questa pietra, potrebbe 
avere 40 milioni dì anni ed 
Il fortunato possessore, un 

" * w , — ^ M - M " w " ^ " ^ " " minatore di La Toca in Ore
gon, è intenzionato a venderla per 25mìla dollari. La rana 
e porlellamonle conservata, e la sua pelle trasparente rive
la lo scheletro delicato. Sebbene nell'ambra sono stati 
trovati spesso insetti fossilizzati e talvolta perlino lucertole, 
il caso della rana è veramente unico. 

ROMEO BASSOLI 

Al Policlinico di Milano 
Morbo di Parkinson 
Primo trapianto in Italia 
di cellule nel cervello 
M i SI chiama Gennaro Le-
slingl. ha 49 anni ed 6 pro
prietario di un ristorante a 
Milano. È il primo malato di 
morbo di Parkinson ad esse
re stato sottoposto in Italia 
ad un ardito Intervento; il tra
pianto nel cervello di cellule 
provenienti dalle ghiandole 
surrenali dello stesso pazien
te. l'Intervento è avvenuto 
Ieri mattina presso il Policli
nico del capoluogo lombar
do ed è slato effettuato da 
una equipe medica assai nu
trita: due neurochirurghi del 
reparto Beretta (i professori 
Villani e Motti), alcuni neu
rologi guidali dal professore 
Scartato, chirurghi addomi
nali, immunologi, esperti del 
morbo di Parkinson. 

l'alto numero di speciali
sti è stato reso necessario 
dalla complessità dell'inter
vento, che sì è svolto in due 
tasi: prima II prelievo delle 
ghiandole surrenali dall'or
ganismo del malato, poi il 
trapianto vero e proprio. 
Scopo dell'operazione e 

quella di introdurre nel cer
vello cellule produttrici di 
dopamina, la sostanza che 
permette la trasmissione del
le informazioni fra cellule 
nervose e la cui carenza è 
alla base della malattia. L'o
perazione ha precedenti so
lo In Svezia e in Messico. In 
Svezia anni la erano slati ef
fettuati interventi di questo 
tipo, ma con risultati poco 
soddisfacenti. La tecnica è 
stata poi affinata in Messico 
e dai chirurghi messicani è 
stata "Insegnata» agli italiani. 

Il paziente operato ieri sof
friva già da nove anni del ter
ribile male, che negli ultimi 
tempi lo aveva costretto al
l'immobilità. Era stato rico
verato circa un mese fa in 
ospedale per i necessari esa
mi preoperatori. Bisognerà 
ora attendere dalle due setti
mane ai due mesi per sapere 
se l'intervento è riuscito ad 
inlaccare il male ed a garan
tire, se non la guarigione 
completa, un effettivo mi
glioramento D Ni M 

1 nuovi materiali 
La particolare lega di nichel 
e titanio realizzata dal Cnr 

.Le applicazioni 
Dall'ingegneria alla medicina 
gli oggetti che, riscaldati, ricordano 

Il cucchiaio con la memoria 
Un cucchiaino da tè forma di amo. Occupa poco 
spazio, anche se non serve a niente. Ma se lo si 
immerge dentro una tazza di tè, ecco che diventa 
un vero e proprio cucchiaino. È solo una, la più 
inconsistente, delle applicazioni dei nuovi materia
li a memoria di forma, materiali cioè, che «ricorda
no» una forma preimpressa, a patto che li si porti 
ad una certa temperature. 

BRUNO CAVAGNOLA 

• • MILANO. La Fumicava, 
un'Industria giapponese di al
ta tecnologia, l'ha utilizzalo in 
un «gadget* promozionale 
sotto (orma di un cucchiaino 
da tè ripiegato ad amo. Cosi 
com'è occupa un piccolo spa
zio ed è poco funzionale, ma 
basta immergerlo in una tazza 
di tè ben caldo per fargli per
dere la (orma ad amo e farlo 
«scattare» nella forma di tutti i 
cucchiaini di questo mondo. Il 
segreto sta nel materiale con 
cui è (atta la parte ricurva del 
cucchiaino: si tratta di una 
particolare lega di nichel e ti
tanio che appartiene alla fami
glia dei materiali a memoria di 
formili materiali cioè che ri
cordano una forma preinv 
pressa e possono ripristinarla 
se portati a determinate tem
perature. 

Il centro italiano dove si 
studiano e si realizzano questi 
particolarissimi materiali è l'I
stituto per la tecnologia del 
materiali metallici non tradi
zionali del Cnr, diretto dal 
professor Emilio Olzi. Qui, 
sotto la guida di un fisico, la 
professoressa Graziella Airol-
di dell'Università statale di Mi
lano, verranno condotto le ri
cerche previste dal progetto 
finalizzato dal Cnr «Nuovi ma
teriali" su queste leghe specifi
che. 

Si tratta di materiali che per 
la loro rilevanza tecnologica 
non sono facilmente reperibili 
sul mercato. Poche industrie li 
producono, soprattutto ame
ricane e giapponesi, e lì com
mercializzano come prodotti 
finiti per determinate applica
zioni. Non a caso le industrie 
che sono riuscite ad arrivare 
alla commercializzazione dei 
prodotti hanno supportato la 
ricerca di base, ben conscie 
del fatto che applicazioni tec
nologiche d'avanguardia so
no raggiungibili solo posse
dendo il know-how di base. 

La giapponese Furukawa 
ad esempio ne fa fili per appli
cazioni ortodontiche, interrut
tori speciali, attuatori, termo
regolatori. l& Raychem ameri
cana ha brevettato degli anelli 
per unire tubi senza ricorrere 
a saldatura: ciò ha trovato 
un'ingegnosa applicazione 
nella giunzione di condutture 
sottomarine. Il know-how alla 
base della produzione di que
sti materiali è di importanza 
strategica e non è acquistabile 
sul mercato. Poiché per riusci
re ad ottenere questi materiali 
bisogna avere i piedi nella tec
nologia e la testa nella fisica è 
importante la decisione del 
Cnr di Investire in questo tipo 
di ricerche facendo collabo

rare un suo istituto con dei fi
sici. 

«Si tratta di materiali - spie
ga la professoressa Graziella 
Aìroldi - che hanno circa 30 
anni: scoperti quasi per caso 
nel '58 le loro potenzialità ap
plicative sono state però intut
te solo 7-8 anni dopo. Sono 
materiali suscettibili di ricor
dare una forma preimpressa e 
ripristinabile tramite un riscal
damento ad una temperatura 
superiore alla loro temperatu
ra caratteristica di trasfo. ina
zione. La memoria di fowna è 
infatti legata ad una trasfor
mazione cristallografica in
trinseca del materiale che può 
essere attivata sia dal raggiun
gimento di una certa tempera
tura sia da uno stato di solleci
tazione». 

La preprogrammazione di 
una certa lega si ottiene impri
mendo la forma voluta che è 
fissata con trattamenti termici 
appropriati. L'oggetto così ot
tenuto (ad esempio una mol
la) è molto malleabile in fase 
a bassa temperatura e può es
sere ampiamente stirato; se 
però la nostra molla verrà 
scaldata alla temperatura pre
stabilita di riconversione scat
terà la «memoria» e la molla 
riassumerà la configurazione 
originaria. 

Le applicazioni di quesle le
ghe sono innumerevoli. Sfrut
tando ad esempio la possibili
tà di differenziare la prepro
grammazione Imprimendo 
due forme per due temperatu
re diverse, questi materiali 
possono essere utilizzati co
me termoattuatorl consenten
do la semplificazione dei cir
cuiti di termoregolazione. 
Un'altra loro prerogativa con
siste nella capacità di svilup
pare stati di sollecitazione, se, 
una volta deformati, se ne im
pedisce il completo recupero 
dello stato iniziale, si può 
sfruttare In tal caso lo sforzo 
che i materiali producono. Ba
sta ad esempio fare anelli di 
giunzione per tubi predispo
sti, per effetto di memoria di 
forma, ad assumere un diame
tro inferiore a quello dei tubi 
da congiungere per ottenere 
una perfetta tenuta. 

Ma il campo più prometten
te è quello delie applicazioni 
biomediche, soprattutto in or
topedia e in angioplastica, per 
le quali si devono usare teghe 
dì nichel e titanio con tempe
rature di ritorno alla forma pri
mitiva prossime alla tempera
tura corporea. In entrambi i 
campi, sia ortopedico che an-
gioplastico, sono stati già rea
lizzati prototipi ora al vaglio in 
vivo. Per queste applicazioni 

va infatti verificata attenta
mente la biocompatibilità di 
questi materiali in relazione 
sia alla loro corrosione in am
biente corporeo sia ai loro ef
fetti biologici. Sono slati inve
ce già impiegali fili di nichel e 
titanio per la simulazione di 
specifici movimenti quali 
quelli del polso, del gomito e 
della spalla; preludio questo 
all'utilizzo di questi materiali 
nella realizzazione di nuovi 
robot. 

Il filo diretto 
tra industria 
e laboratorio 
• • MILANO. È assunto agli onori delle cronache nell'apri
le scorso quando i suo ricercatori presentarono al salone 
del Cnr alla Fiera di Milano un materiale l'Ybco (composto 
da ìttrio, bario, rame e ossìgeno)!, che diventava supercon
duttore a 93 gradi Kelvin (equivalenti a -180 gradi centigra
di), una temperatura superiore a quella di ebollizione del
l'azoto liquido. Stiamo parlando dell'Istituto per la tecnolo
gia dei materiali metallici non tradizionali del Cnr con sedi, 
ancora per poco, a Cinisello Balsamo, alle porte di Milano. 

Oltre alla supercondutlività e ai materiali a memoria di 
forma l'Istituto segue due altri filoni di ricerca. Il maggiore 
dLtuttl è quello della caratterizzazione dì superleghe di 
nrchel per applicazioni molto avanzate (ad esempio le pa
lette delle turbine degli aerei) per le quali l'Istituto del Cnr 
ha in corso diverse commesse con industrie aeronautiche e 
per la produzione di energia. 

L'altro filone di ricerca è quello della compatibilità e 
della corrosione; in questa area sono stati esaminati e stu
diati diversi tipi particolari di acciai per trivellazione in 
grado di resistere alle pressioni e alle temperature del pozzi 
petrolìferi profondi. Anche in questo campo è in corso una 
collaborazione con l'Agip. 

Questo tipo dì commesse industriali non solo garantisco
no all'Istituto del Cnr una certa quota di autofinanziamento, 
facendo risparmiare soldi allo Stato, ma aiutano la ricerca 
stessa che in questo Istituto vive almeno in parte quel clima 
di rapido trasferimento del «know-how» dalla ricerca all'in
dustria che è tìpico dei centri di ricerca di altri paesi, ed in 
particolare del Giappone. 

Per I materiati a memoria di forma può sembrare ozioso 
tentare di sviluppare linee di ricerca già perseguite da paesi 
industrializzati più avanzali del nostro; la realtà ha al contra
rio mostrato che anche i grossi complessi manifatturieri 
esteri si sono limitati a sviluppare una, al più due leghe con 
specifiche temperature di trasformazione adatte alla parti
colare applicazione presa in esame. L'Istituto del Cnr, che 
ha già dimostrato di saper riprodurre i risultati ottenuti 
all'estero, possiede le capacità culturali per sviluppare un 
tema specifico in questo settore, consentendo un raccordo 
tra ricerca di base e realtà industriale del paese. 
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•"""—"•"—^~~ Si è concluso il progetto finalizzato del Consiglio nazionale 
delle ricerche, che mette il nostro paese al passo con gli altri 

Ingegneria genetica, il boom dell'Italia 
• i PAVIA. ClQnaggto di oltre 
venti proteine umane, messa a 
punto di nuovi processi del
l'ingegnerìa genetica e di nuo
vi metodi diagnostici per ma
lattie ereditarie: con questo 
consìstente pacchetto di risul
tati il Progetto finalizzato del 
Cnr «Ingegneria genetica e ba
si molecolari delle malattie 
ereditarie» ha tirato ien le 
somme pubbliche di cinque 
anni dì attività e di ricerca. A 
fare gli onori dì casa a Pavia, 
presso la sede dell'Istituto di 
genetica biochimica ed evolu
zionìstica del Cnr, è staio il 
professor Arturo Falaschi, dì-
rettore del Progetto finalizza
to che si è sirutturato In tre 
sotlo-progetti dedicati più 
siiecifìcamentc alla ingegne
ria genetica, itilo biotecnolo
gie cellulari e alle base mole
colari delle malattie eredita
rie 

Un primo risultato del Pro
getto è stato di carattere cul
turale e ha permesso la diffu
sione della cultura dell'inge
gneria genetica nei laboratori 

dì ricerca italiani. «NeH'82. 
quando abbiamo iniziato a la
vorare - ha ricordato Arturo 
Falaschi - c'erano in Italia al 
massimo cinque laboraton in 
grado dì clonare, ossia isolare 
e poi riprodurre, un gene. Og
gi invece possiamo dire che le 
85 unità operative in cui si è 
articolato il Progetto sono tut
te in grado di manipolare il 
Dna secondo le tecnologie di 
punta dell'ingegneria geneti
ca, essenziali per la ricerca 
biologica moderna». 

La clonazione di geni uma
ni ha davanti a sé oggi un va
sto campo di applicazioni 
serve per produrre molecole 
da usare in terapia (come ad 
esempio l'insulina o l'ormone 
della crescita), per lo studio 
dei geni Importanti dell'uomo 
e della loro funzione, per la 
diagnosi precoce (anche nel
le prime sei settimane di gravi
danza) di malattie ereditano 
In futuro poi si pensa, e molti 
laboratori in tutto il mondo 
stanno lavorando in questo 
senso, di giungere u forme di 

L'ingegneria genetica non è più un'il
lustre sconosciuta nel panorama 
scientifico italiano. In pochi anni i la
boratori di ricerca sull'ingegnerìa 
della vita sono passati da poche unità 
a quasi un centinaio. Un grande risul
tato che il Cnr delle ricerche ha riven
dicato al proprio progetto finalizzato 

sulP«Ingegneria genetica e basi mole
colari delle malattie ereditarie». Ieri 
mattina si è fatto il punto di questo 
processo a Pavia, in una conferenza 
stampa a conclusione del progetto. E 
il futuro? È anche un problema dì 
procedure e tempi tra le decisioni da 
prendere e le ricerche da iniziare. 

terapia delle malattie eredita
rie mediante inserzione di 
Dna «sano». La clonazione dì 
una proteina avviene tramile 
l'inserzione del gene che pro
duce tale proteìna in un batte
rio che, tramite processi di 
fermentazione, «fabbrica» la 
molecola voluta a costi molto 
ridotti e con possibilità di uti
lizzazione terapeutica. 

Tra le olire venti proteine 
umane clonate nei laboratori 
che hanno lavoralo al Progel 
to finalizzato del Cnr ve ne so
no alcune che promettono in
teressanti applicazioni «Tra 
tanti risultati che abbiamo rag-

.giunto - ha sottolineato Artu

ro Falaschi - possiamo ricor
dare il gene per l'urochìnasì 
che sarà in futuro usato nella 
terapia acuta dell'infarto e 
delle trombosi; oppure il gene 
per l'interferone che oggi, 
proprio grazie ai lavon del 
Progetto finalizzato, può esse
re clonato dall'industria italia
na con procedimenti autono
mi, senza più bisogno di do
ver far apfM'il.» a laboraton o 
industrie estere» 

Numerosissime sono ovvia
mente le applicazioni possìbili 
in campo terapeutico del la
voro svolto in questi ultimi 
cinque anni nei laboratori 
coinvolti da; Progetto finaliz

zato, ma - hanno sottolineato 
tutti i nccrcaton intervenuti al
la presentazione dei risultati 
finali del loro lavoro - prima 
che si possa passare dai ban
chi del laboratorio alla medi
cina sul bancone del farmaci
sta il cammino, per questi 
nuovi e promettenti prodotti, 
sarà ancora molto lungo. 

Legato anche ai risultati ot
tenuti dai ricercatori coordi
nati a livello nazionale del 
professor Arturo Falaschi, è 
partito quest'anno ì) program
ma nazionale dì ricerca bio-
tecnologica, articolato in 19 
progetli per una spesi dì 209 
miliardi, con il compilo di da

re uno sbocco applicativo a 
tutto il lavoro svolto in questi 
anni a livello di ricerca di ba
se. Per dare un'idea dei costi 
attuati delle biotecnologie è 
stato sottolineato che se 
un'industria farmaceutica si 
affidasse ad una delle compa
gnie specializzate in biotecno
logie per la clonazione di una 
particolare proteina umana, 
dovrebbe pagare un conto 
dell'ordine dei 2 miliardi. Di 
grande rilievo è anche quindi 
il valore commerciale dei ri
sultati ottenuti dal Progetto fi
nalizzato (il cui costo è stato 
di 18 miliardi in cinque anni) 
che ora mette a disposizione 
dell'industria italiana cono
scenze e know-how dì altissi
mo livello non solo scientìfico 
ma anche economico. 

Tra ì successi più significati
vi ottenuti è stata ricordata 
una «prima mondiate» dell'Ita
lia: all'Istituto intemazionale 
di genetica e biofìsica di Na
poli il gruppo diretto dal pro
fesso Boncinelli è riuscito a 

clonare per la prima volta i ge
ni omeoticì, quei geni cioè es
senziali per il differenziamen
to umano. Nell'ambito del 
Progetto finalizzato si sonoH 

poi prodotte sonde molecola
ri per la diagnosi di molte ma
lattie ereditarie e nuovi vettori 
a spola applicabili per la pro
duzione dì proteine utili in te
rapia o per lo studio di pro
cessi fondamentali degli orga
nismi superiori. 

Il Progetto finalizzato che 
sta chiudendo in questi gironi 
il suo quinquennio avrà un se
guilo? Arturo Falaschi ha det
to che ci vuote una seconda 
generazione «Bisogna perù 
accelerare - ha sottolineato -
l'intervallo di tempo, oggi 
troppo lungo, che corre tra il 
momento in cui si prende e 
quello in cui si realizza una 
decisione La ricerca pubblica 
rimane comunque essenziale 
in questo campo di ricerche 
senza i laboratori finanziati 
con i fondi pubblici l'ingegne
ria. genetica non sarebbe inai 
naia- Clfl<* 
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